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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2651.

REGIO DECRETO 20 settembre 1928, n. 2182.

Misura del premio dovuto per l'assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni degli studenti delle llegie scuole superiori
d'ingegneria e d'architettura per l'anno accademico 1928=29.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 6 del R. decreto legge 16 gennaio 1927, n. 347,
concernente l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni
degli studenti delle scuole superiori di ingegneria e di ar-

chitettura;
Veduto il R. decreto 13 ottobre 1927, n. 2038, contenente

norme per l'esecuzione del suddetto decreto-legge;
Sentita la Cassa nazionale d'assicurazione per gli infor-

tuni sul lavoro ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale, di concerto con quello per la pubblica
istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il premio che gli studenti delle Regie scuole superiori di
ingegneria e delle Regie scuole di architettura devono cor-

rispondere per l'assicurazione disciplinata dal R. decreto-leg-
ge 16 gennaio 1927, n. 347, e dal R. decreto 13 ottobre 1927,
n. 2038, è, per l'anno accademico 1928-29, fissato in L. 18

annue per studente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. •

Dato a San Rossore, addì 20 settembre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MARTELLI -- BELLUZZO.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 ottobre 1928 - Anno VI

Atti dei Governo, registro 277, foglio 37. - CASATI-

Visti il testo unico delle disposizioni di legge sulla navi-
gazione interna e sulla fluitazione, approvato con Nostro de-
creto 11 luglio 1913, n. 959, e la legge modificativa 7 apriley
1917, n. 599 ;
Visti il Nostro decreto 8 giugno 1911, n. 823, e il decreto

Luogotenenziale 31 maggio 1917, n. 1536, relativi alla classi-
fica nella seconda classe di linee na.vigabili;
Visto il· Nostro decreto 6 agosto 1926, n. 1637, che reca di-

sposizioni sulle concessioni di opere pubbliche;
Udito il Consiglio .dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e deleretiamo:

Art. 1.

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata in
data 9 agosto 1928 tra i signori comm. dott. Eliseo Jandolo,
in rappresentanza di S. E. il Ministro per i lavori pubblici,
grand'uff. dott. Nicola Muratore, in rappresentanza di S. E.
il Ministro per le finanze, entrambi peir conto e nell'interesse
dell'Amministrazione dello Stato, e i signori comm. Enrico e

Alessandro Parisi, in proprio e quali procuratori generali
del fratello cav. Ugo Parisi, tutti sotto il nome della ditta
« Saverio Parisi » con sede a Roma, con la quale il Governo
concede alla ditta Saverio Parisi, per un importo non supe-
riore a L. 6,415,000, la costruzione del 5° tronco del canale
navigabile Pisa-Li.vorno in base al progetto 5 dicembre 1927-
28 febbraio 1928 del cessato ufficio del Genio civile per la si-
stemazione delPArno e affluenti, in Pisa, riconosciuto meri-
tevole di approvazione dal Consiglio superiore dei lavori pub-
blici con .voti 13 febbraio 1927, n. 356, e 28 gennaio 1928,
n. 254.

Art. 2.

Alle espropriazioni occorrenti peir la esecuzione delle opere,
oggetto della concessione, è applicabile Part. 5 della legge
7 aprile 1917, n. 599, e ad esse procederà direttamente la
ditta concessionaria a nome e per conto dello Stato.

Art. 3.

Alla spesa per la costruzione delle opere concesse sarà
i provveduto a termini di legge :

a) con un contributo dello Stato di L. 3,849,000 ;
b) con un contributo a carico degli enti locali interessati

di L. 2,566,000.
Il contributo di cui alla lettera b) sarà, salvo ricupetro,

anticipato dallo Stato.

Numero di pubblicazione 2652.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 settembre 1928, n. 2181.
Approvazione della convenzione per la costruzione del 5° tron=

co del canale navigabile Pisa-Livorno.

VITTORIO EMANUELE ITI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Art. 4.

Le quote di contributo dello Stato e degli enti locali sa-
ranno corrisposte alla ditta concessionaria a carico del bilan-
cio del Ministero dei laviori pubblici entro il limite di
L. 6,415,000, in trenta annualità anticipate di ammorta-
mento, comprensivo di capitalei e di interesse al tasso stabi-
lito per i mutui ordinari della Cassa depositi e prestiti nel-
Panno della liquidazione, aumentato delP1 per cento.

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedesre al

completamento del canale navigabile Pisa-Livorno ;
isto il Nostro decreto 6 ottobre 1927, n. 1827, che reca di-

"bP oni sulle opere pubbliche straordinarie a carico del
10 del Ministero dei la,vori pubblici;

Art. 5.

Con decreto Reale da emettetrsi entro il 31 dicembre 1929,
su proposta del Ministro per i lavori pubblici, udito il Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, sarà approvato Pelenco
delle Provincie e dei Comuni che ritraggono beneficio dalle
opere date in concessione.
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Il contributo tra i diversi enti sarà ripartito in via defini-
tiva secondo i criteri stabiliti dall'art. 9 della legge 17 aprilei
1917, n. 599, e gli enti stessi saranno tenuti a prestare le
garanzie previste dall'art. 12 della legge predetta.

Art. 6.

Lei quote di contributo a carico degli enti locali saranno
liquidate allo scadere di ogni esercizio finanziario in rela-
zione all'ammontare dei pagamenti effettuati dallo Stato a

termini del precedente art. 4 e saranno versate, dagli enti
predetti all'Erario entro l'esercizio successivo.

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Turchini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Art. 7.

La convenzione che si approva col presente decreto e tutti

gli atti inerenti e conseguenti alla stessa, compresi i con-
tratti di appalto, gli atti di espropriazione, i contratti di
mutuo o di cessione delle annualità dovute dallo Stato, sono
esenti da bollo e da altri diritti fiscali e da quelli di segre-
teria, fatta eccezione per quanto riguarda la tassa di registro
sulla summenzionata convenzionel, che viene stabilita nel di-
ritto fisso di L. 10, a carico della ditta concessionaria.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzctta Ufßciale del Regno e sarà presetu-
tato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentarei il rela-

tivo disegno di legge.

Il cognome del sig. Carlo Turcovich è ridotto in « Tur-
chini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Turcovich nata Temporal fu Antonio, nata il
18 maggio 187T, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e .5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2G luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- IL PREFETTO

r 111el end nf 1r r'v eandando a chiunque spetti di os DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Dato a San Rossore, addì 6 settembre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MI'SSOLINI - G1rn1ATI - MoSCONI.

Isto, il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte del conti, addi 11 ottobre 1928 - Anno VI
Atti del Governo, redistro 277, foglio 36. - CASATI.

Numero di pubblicazi'one 2653.

REGIO DECRETO 13 settembre 1928, n. 2190.
Dichiarazione di istituzione pubblica di beneficenza dell'« As-

sociazione per l'educazione di ragazzi cattolici Rainerum », in
Bolzano.

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Trusno-
vec fu Giuseppe, nato a Trieste il 10 luglio 1903 e residente

a Trdeste, via Donadoni, n. 18, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Tornelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di queäta Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

N. 2190. R. decreto 13 settembre 1928, col quale, su proposta
Il cognome del sig. Umberto Trusnovec è ridotto itt

« Tor-

del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
nelli ».

terno, P« Associazione per Peducazione di ragazzi cattolici Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

Rainerum », in Bolzano, è dichiarata istituzione pubblica ¤0tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

di beneficenza. decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme

Visto' il Guardasigilli: Rocco.
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 ottobre 1928 - Anno VI Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

DEORETI PREFETTIZI-
Il prefetto: FORNACIARI.

Riduzione di cognomi nella forma italiana.
IL PREFETTO

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TR,IESTE

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Ved
Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina

fu Gi
ilta la domanda presentata dal sig. Carlo Turcovich Deotto ved. Trusnovec fu Antonio, nata a Sira (Grecia) il

Triestoyanni, nato a Trieste il 9 maggio 1875 e residente a 4 giugno 1869 e residente a Trieste, via Donadoni, n. 18,

e, via S. Lazzaro, n. 20, e diretta ad ottenere a ter- e diretta ad ottenere a termini dell'art.
2 del R. decreto-
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legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italia,na e precisamente in « Tornelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non e stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Giuseppina Deotto ved. Trusno-

vec è ridotto in « Tornelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Trusnovec è ridotto in « Tor-
nelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI
IL PREFETTO

Il prefetto: FonNAc1ARI.
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
'

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferruccio Tru-

snovec fu Giuseppe, nato a Trieste il 24 agosto 1901 e resi-
dente a Trieste, via Donadoni, n. 18, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Tornelli ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Tor-

nich fu Giovanni, nata a Trieste il 21 aprile 1904 e resi-
dente a Trieste, Roiano Moreri, n. 115, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 1T, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Torni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Maria Tornich è ridotto in

« Torni ».

Decreta: Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

Il cognome del sig. Ferruccio Trusnovec è ridotto in decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

« Tornelli ». stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzion'e secondo le norme
Il prefetto : FORNACIARI.

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI
IL PREFETTO

Il prefetto : FORNACIARI.
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Trusnovec

fu Giuseppe, nato a Trieste il 15 luglio 1905 e residente a

Trieste, via Douadoni, n. 18, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la. riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Tornelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
qua to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Tornich
fu Giovanni, nato a Trieste il 21 aprile 1904 e residente a

Trieste, Roiano Moreri, n. 115, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Torni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo.di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;
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Decreta:

11 cognome del sig. Giuseppe Tornich è ridoto in « Torni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNAcum.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Aurelia Spettich nata Bernardi fu Pietro, nata l'8
maggio 1883, moglie;

2. Maria di Edoardo, nata il 12 aprile 1914, figlia ;
3. Adriano di Edoardo, nato il 24 ottobre 1916, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

IL PREFETTO Il prefetto: FoaNAcuaL

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Tomic
fu Trifone, nato a Dobrota (Cattaro - Jugoslavia) il 28 giu-
gno 1888 e residente a Trieste, via G. Stampa, n. 6, e di-

retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Tomici » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Tomic è ridotto in « Tomici ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gisella Tomic nata Klacevich di Paolo, nata il 10

novembre 1901, moglie;
2. Antonio di Giovanni, nato il 9 gennaio 1924, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Gabriella
Skerk fu Úiovanni, nata a Trieste il 17 luglio 1902 e resi-
dente a Trieste, via Bramante, n. 8, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre
cisamente in « Serti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Gabriella Skerk è ridotto in

« Serti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIERTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Edoardo Spettich
fu Giuseppe, nato a Trieste 11 27 settembre 1881 e residente

a Trieste, via G. Galilei, n. 14, e diretta ad ottenere
a ter.

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Spetti » ,
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalhi ægnita affissione non è stata

fatta oPPosizione alenna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194 :

Decreta :

Il cognome del sig. Edoardo Spettich è ridotto in «Spetti».

IL PREFETTO

DELIA PROVINCIA DI TRJEaSTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Sker-

bec di Giuseppe, nato a Rifembergo l'11 novembre 1876 e

residente a Trieste, via Commerciale, n. 46, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Schervini » ,
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

ta to all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco
Skerbec è ridotto in « Scher-

Vini ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maddalena Skerbec nata Hmeljak fu Giovanni, nata
il 21 luglio 1881, moglie;

2. Edoardo di Francesco, nato il 12 giugno 1909, figlio ;
3. Vida di Francesco, nata il 18 dicembre 1911, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FonNAc1ARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Siro-
Vich di Giuseppe, nato a Trieste il 20 luglio 1906 e residente

a Trieste, via Donadoni, n. 26, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Siro » ; .

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Vaduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Sirovich è ridotto in « Siro ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Sinosich tu
Tomaso, nato a Visignano il 22 marzo 1881 e residente a

Trieste, Gretta di Sopra, n. 423, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Sinosi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Paolo Sinosich è ridotto in « Sinosi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Sinosich nata Cadum-Rados fu Antonio, nata
il 10 novembre 1880, moglie;

2. Biagio di Paolo, nato il 29 dicembre 1907, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Simsig di
Gustavo, nato a Trieste il 5 aprile 1904 e residente a Trieste,
Scorcola, n. 709, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Simini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione n,on è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Mario Simsig è ridotto in « Simini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARL

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Gisella Scha-
manek di Venceslao, nata a Pola il 6 febbraio 1890 e re-

sidente a Trieste, Rozzol in Monte, n. 1256, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente ia « Samani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signorina Gisella Schamanek è ridotto
in « Samani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso. notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
Trieste addì 26 luglio 1928 - Anno VI stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Il prefetto: FORNACIARI' Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
IL PREFETTO

Veduta la domanda presentata dal sig. Cesare Riavitz di | DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Felicita, nato a Trieste il 9 gennaio 1898 e residente a Trie-
ste, via di Roiano, n. 2, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Revini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro q;indici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Potnik fu
Antonio, nato a Trieste il 25 agosto 1889 e residente a

Trieste, via A. Vittoria n. 4, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Pontini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

creto 7 aprile 1927, n. 491; fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

Decreta: 7 aprile 1927, n. 494;

11 cognome del sig. Cesare Riavitz è ridotto in « Revini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Angela Riavitz nata Milavez di Matteo, nata il 25

marzo 1909, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato el richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

Decreta:

Il cognome del sig, Guido Potnik è ridotto in « Pontini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gilda Potnik nata Businelli fu Luigi, nata il 12 set-
tembre 1893, moglie ;

2. Franco di Guido, nato il 1° agosto 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno V1

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Agostino Radovich
fu Valentino, nato a Aurisina il 26 agosto 1866, e residente
a Trieste, via XXX Ottobre n. 7, e diretta ad ottenere a ter

mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Radoni»;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;
Decreta:

Il cognome del sig. Agostino Radovich è ridotto in « Ra-
doni ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Radovich nata Pertot fu Giovanni, nata il 23 set-
tembre 1868, moglie.

IL PREFETTO

DELLA ¡PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Peruich fu

Domenico, nato a Trieste il 12 giugno 1904, e residente a

Trieste, via Galvani n. 5, e diretta ad ottenere a termin1

delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Peruzzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

qvanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 49'4 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Bruno Perucich è ridotto in « Pe-

ru

u le riduzione è disposta per i famigliari del
richie-

dente indicati ne11a sua domanda e cioè :
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1. Fausta Perucich nata Cerar di Rodolfo, nata il 14 feb-
braio 1908, moglie;

2. Bruno di Bruno, nato il 7 febbraio 1928, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefeito : FoaNAc1Aa1.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Paolina Pertot nata Blaganja fu Giovanni, nata il
28 giugno 1889, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Pertout
fu Giuseppe, nato a Trieste il 29 luglio 1900 e residente a

Trieste, via Fornace n. 11, e diretta ad ottenere a termint
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pertolini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Stefano Pacher
fu Stefano, nato a Gorizia il 22 settembre 1864 e residente
a Trieste, via G. Galilei n. 18, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisar
mente in « Pace » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Il cognome del sig. Umberto Pertout è ridotto in « Per-
tolini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Okistina Pertout nata Stare di Giuseppe, nata il 18 gen-

naio 1901, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

Decreta :

Il cognome del sig. Stefano Pacher è,ridotto in « Pace ».
IJguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Maria Pia Pacher nata nob. del Torre fu Francesco,

nata il 18 luglio 1868, moglie;
2. Caterina di Stefano, nata il 13 ottobre 1897, figlia;
3. Michele di Stefano, nato il 23 aprile 1900, figlio;
4. Cesare di Stefano, nato il 25 luglio 1903, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

IL PREFETTO Il prefetto: FORNACIARI.
DELLA lPROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Pertot
di Andrea, nato a Trieste il 31 maggio 1886 e residente a

Trieste, Barcola Riviera n. 39, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Berti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

A aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

cognome del sig. Giovanni Pertot è ridotto in « Berti ».

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Stefania
Novak fu Martino, nata a Castagnevizza il 12 febbrhio 1902
e residente a Trieste, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Novelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;
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Decreta:

Il cognome della signorina Stefania Novak è ridotto in
« Novelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giovanna

Risigari nata Nèmeth fu Stefano, nata a Trieste il 7 no-

vembre 1882 e residente a Trieste, via R. Manna n. 26, e di-

retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome 41

nascita in forma italiana e precisamente in « Tedeschi » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5. agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome di nascita della signora Giovanna Risigari
nata Nèmeth è ridotto in « Tedeschi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA IPROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Felice Mottek fu

Fehee, nato a Trieste il 15 gennaio 1895 e residente a

Trieste, via Geppa n. 4, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Montecchi » ·
Veduto che la 'domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna•
Veduti il decreto Minis'teriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

hicog¤ome del sig. Felice Mottek è ridotto in « Mon-

d
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
ente indicati nella sua domanda e cioè:

Clementina Mottek nata Kamauli fu Giuseppe, nata il
25 settembre 1892, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Domenico Matte-

lich fu Luigi, nato a Trieste il 14 luglio 1864 e residente

a Trieste, via Seminario n. 2, e diretta ad ottenere a ter'

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Mattelini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 192T, n. 494 ;
Decreta :

Il cognome del sig. Domenico Mattelich è ridotto in

« Mattelini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè :

Anna Mattelich nata Fabris fu Osvaldo, nata il 19 lu-

glio 1869, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al ricliiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 24 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Martelanz
fu Ernesto, nato a Trieste il 15 novembre 1870 e residente a

Trieste, via Arcata, n. 16, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Martelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;
Decreta :

Il cognome del sig. Ernesto
Martelanz è ridotto in « Mar-

telli ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè :

1. Angela Martelanz nata D'Agnolo fu Pietro, nata il
29 gennaio 1873, moglie;

2. Orchidea di Ernesto, nata il 30 ottobre 1911, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Marsich è ridotto in
« Marsi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Eleonora Marsich nata Dellapietra di Giuseppe, nata
il 14 dicembre 1880, moglie.

2. Remigio di Giuseppe, nato il 28 marzo 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

IL PREFETTO Il prefetto: FORNACIARI.
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luciano Marsich
fu Giuseppe, nato a 'I'rieste -il 13 maggio 1889 e residente
a Trieste, via Manzoni n. 5, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 la ri-
duzione del suo tognome in forma italiana e precisameilte
in « Marsico » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Luciano Marsich è ridotto in « Mar-
sico ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gemma Marsich nata Debrasi di Nicola, nata l'11 ot-
tobre 1888, moglie.

2. Luciano di Luciano, nato il 17 giugno 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emerico Krajnc
fu Floriano, nato a Radice (Jugoslavia) il 10 gennaio 1860
e residente a Trieste, via dell'Eremo n. 1, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Carnieri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto All'albo del Comune di aresidenna del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Emerico Krainc è ridotto in « Car-
nieri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Krainc nata Schelinger fu Francesco, nata il
3 aprile 1871, moglie.

2. Emerico di Emerico, nato il 29 giugno 1907, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

IL PREFETTO Il prefetto : FORNACIARI.
DELLA PROVINCIA DI TRÎESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Marsich
fu Paolo, nato a Muggia il 1° gennaio 1878 e residente a

Trieste, via Sette Fontane, n. 31, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Marsi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giörni dalla seguita affissione non è stata
atta opposizione alcuna ;
.Vèduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
creto ? ¼prile 1927, n. 494;

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Ielusic
fu Andrea, nato a Poverio (Sesana) il 15 giugno 1876 e

residente a Trieste, via S. Maurizio n. 2, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926 n. 17 la riduzione del suo cognoine in forma italiana
e precisamente in « Gelussi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenna del richiedenk,
quanto all'albo di questa Prefettura, e .che contro di essa
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entro quindici giorni dalla seguita añìssione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Ielusic è ridotto in « Ge-
lussi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Ielusic nata Peteln di Michele, nata il 26 aprile
1872, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA 'DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Godnig di
Luigi, nato a Trieste, il 12 ottobre 1897 e residente a

Trieste, via Calvola n. 21, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 Ia ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Godenigo » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del signor Vittorio Godnig è ridotto in « Go.

denigo ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Petronilla Godnig nata Politeo fu Matteo, nata il
14 maggio 1898, moglie.

2..Luciana di Vittorio, npta il 1 marzo 1923, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Ti•ieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FokNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Ettore Godnig è ridotto in « Go-

denigo ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Margherita Godnig nata Bradaschia di Giuseppe,
nata il 18 giugno 1904, moglie.

2. Alba Serena di Ettore, nata il 19 gennaio 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI• TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Gherlanz
di Giovanni, nato a Trieste, il 21 febbraio 1887, e resi-

dente a. Trieste, via S. Francesco, n. 30, e diretta ad otte-

nere, a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaiti

1926, n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana
« precisamente in « Gerani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Marcello Gherlanz è ridotto in <<Ge-

ram ».

Uguale ridnzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Marta Gherlanz nata Polli fu Felice, nata il 27 aprile
1895, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: Fonyacrant.

Veduta la domanda presentata dal sig. Ettore Godnig di IL PREFETTO

igi, nato .a Trieste, il -26 ottobre 1898, e residente a DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

este, via Calvola, n. 23, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del Rr decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 la ri- Veduta la domanda presentata dal sig. Oscarre Eder fu

duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente Francesco, nato a Trieste, il 22 giugno 1881, e residente

in « Godenigo » i a Trieste, via P. R. Vergeria n. 16, e
diretta ad ottenere a
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termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-

cisamente in « Edera »;

Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto úlPalbo del Comune di residenza del richiedente,

quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17 la riduzione del suo cognome in forma ita-
Iiana e precisamente in « Di Drusco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto plPalbo del comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta : Decreta :

Il cognome del sig. Oscarre Eder è ridotto in « Edera ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Benedetta Eder nata Uhl fu Ferdinando, nata il 23

settembre 1880, moglie.
2. Guerrina di Oscarre, nata il 6 aprile 1915, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Il cognome del sig. Marco Druscovich è ridotto in « Di

Drusco ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ermenegilda Druscovich nata Barnabà di Giovanni, na-
ta il 24 giugno 1902, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Il prefetto: FORNACIARI. Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Elsa Eder

di Oscarre, nata a Trieste il 23 gennaio 1902 e residente

a Trieste. via P. R. Vergerio, n. 16, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-

cisamente in « Edera »;
Veduto che la domanda stessa è stata a¾ssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla eseguita amssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Elsa Eder è ridotto in « Edera ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Alfredo di Elsa, nato il 24 giugno 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marco Drusco-
Vich di Marco, nato a Verteneglio il 26 gennaio 1886 e

residente a Trieste, viale XX Settembre n. 57, e diretta ad

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Bucavez di
Antonio, nato a Trieste, il 16 dicembre 1901, e residente
a Trieste, Prosecco n. 171, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 la

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bocuzzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di resid,enza del richiedentp,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita añissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Luigi Bucavez è ridotto in « Bocuzzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ida Bucavez nata Zottich di Giacomo, nata il 17 ago-
sto 1901, moglie.

2. Bruna di Luigi, nata il 1° settembre 1927, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto etesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.
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IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Iginio Arnerrytsch
fu Ferdinando, nato a Trieste il 22 ottobre 1873 e resi-
dente a Trieste-Servola, via Vigneti n. 63S, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17 la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Arneri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Iginio Arnerrytsch è ridotto in « Ar-
neri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Arnerrytsch nata Kukagnja fu Giuseppe, nata
il 23 gennaio 1877, moglie.

2. Maria di Iginio, nata il 4 settembre 1918, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FoRNACIARI,

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

11 prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Nabergoi fu
Vittorio, nato a Trieste il 7 agosto 1906 e residente a

Trieste, via XIaiolica n. 12, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Naveri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 104;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Nabergoi è ridotto in « Na-
veri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

pe stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferdinando Ar-

nerrytsch di Ferdinando, nato a Trieste il 17 febbraio
1898 e residente a Trieste, via M. Buonarotti n. 22, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17 la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Arneri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Tuzzi
ved. NaLergoi fu Marino, nata a Trieste, addì 6 maggio 1880

e residente a Trieste, via Maiolica n. 12, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Naveri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro qiiindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Il cognome del sig. Ferdinando Arnerrytsch è ridotto in
« Arneri ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

26
1. Olga Arnerrytsch nata Gerdovich di Antonio, nata il
settembre 1898, moglie.

figli2- Luciana Laura di Ferdinando, nata il 15 maggio 1928,

Decreta :

Il cognome della signora Maria Tuzzi ved. Nabergoi è,
ri-

dotto in « Naveri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

fato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

not fipresente decreto sarà, a cura delPantorità comunale Trieste, addì 18 luglio 1928 - Anno VI

cato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci Il prefetto: FonNAc1ARI.
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferdinando Ar-

nerrytsch, fu Ferdinando nato a Volosca il 31 marzo 1800

e residente a Trieste, via M. Buonarotti, n. 22, e diretta ad

ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Arneri » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
(¡uanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dalla signorina Vittoria
Nabergoi fu Vittorio, nata a Trieste il 22 ottobre, 1904,
e residente a Trieste, via Maiolica n. 12, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Naveri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alFalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta : Decreta :

Il cognome del sig. Ferdinando Arnerrytsch è ridotto

in « Arneri » ;
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Carla Arnerrytsch nata Celentano di Ignazio, nata il
27 dicembre 1864, moglie.

Il cognome della signorina Vittoria Nabergoi è ridotto in
« Naveri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Trielste, addì 18 luglio 1928 - Anno VI
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor Il prefetto : FORNACIARI.
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACHRI. IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Dougan
di Andrea, nato a Trieste il 27 gennaio 1889 e residente
a Trieste, Chiadino n. 542, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Dolgani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedenth,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Nada-
lizh fu Francesco, nato a Trieste il 1° agosto 1867 e re-

sidente a Trieste, via dell'Eremo, n. 330, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Nadalis » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per en mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto T aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Nadalish è ridotto in « Na-
dalis ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domañda e cioè:

Il cognome del sig. Giovanni Dougan è ridotto in « Dol- Anna Nadalizh nata Purich fu Antonio, nata il 5 luglio
ganI ». 1865, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, Il presente decreto sarA, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- notificatá al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI Trielste, addì 18 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI. Il prefetto: FORNACIARI.
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IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Ar-

mao vedova Ninceivich fu Giovanni, nata a Smirne il 4

settembre 1862, e residente a Trieste, via Trento n. 12, e

diretta ad ottenere a teimini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Ninchietti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della signora Maria Armao ved. Nincevich è

ridotto in « Ninchietti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 luglio 1928 - Anno VI

Il prcfetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Policarpo Nince-
vich fu Ernesto, nato a Smirne il 9 marzo 1894, e re-

sidente a Trieste, via Trento n. 12, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Ninchietti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata a,ffissa per un mese

tanto all'albo del Comune dí residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni daÍla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Policarpo Ninceivich è ridotto in « Nin-
chietti ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 luglio 1928 - Anno VI

1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Nicoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del . Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome, del sig. Guido Nicolich è ridotto in « Nicoli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliai·i del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ester Nicolich nata Nalecari fu Giuseppe, nata il
18 agosto 1885, moglie.

2. Paola di Guido, nata il 6 luglio 1910, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Ernestina

Nincevich fu Ernesto, nata a Smirne il 9 luglio 1898 e resi-

dente a Trieste, avia Trento n. 12, e diretta ad ottenere

a termini· dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
R. 17, la riduzione del suo cognome in forma itaÌiana e pre-
cisamente in « Ninchietti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

all'albo del Comune di residenza della richiedente, quanto
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fattà opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Ernestina Nincevich è ridotto
in « Ninchietti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Triepte, addì 18 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FoRNACIARI.

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Obla-

Ved
schiak fu Giacomo, nato a Gorizia il 28 novembre

1860 e

fu Palita la domanda presentata dal sig. Guido Nicolich residente a Trieste, piazza S. Giovanni, n. 2, e diretta
ad

Tri '· nato a Pirano il 25 luglio 1883, e residente a ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-

nereste, via Giovanni Tagliapietra n. 7, e diretta ad otte- Raio 1926, n. 17 la riduzione del suo cognome in forma ita-

e a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio liana e precisamente in « Obbiassi » ;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenna del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Giacomo Oblaschiak è ridotto in « Ob-
biassi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ortensia Oblaschink nata Polli fu Arturo, nata il 10
luglio 1869, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Triepte, addì 18 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Sil.vio Oblaschiak
di Giacomo, nato a Triestei il 31 gennaio 1897, e residente
a Trieste, via Cavana, n. 15, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17
la riduzione del suo cognome in forma italiana e preieisa-
mente in « Obbiassi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Silvio Oblaschiak è ridotto in « Ob-
biassi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Nora Oblaschiak nata Petutschnigg di Carlo, nata il
29 dicembre 1901, moglie.

2. Massimo di Silvio, nato il 25 novembre 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoRNACIARI.

dente a Trieste, via S. Nicolò, n. 14, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Orsetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afHssione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Domenico Osretich è ridotto in « Or-
setti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Irma Osretich nata Braida fu Giovanni, nata il 20 ot-
tobre 1880, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Palanch fir
Venanzio, nato a Trieste il 21 giugno 1884, e residente a

Trieste, via F. Crispi n. 11, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa,
mente in « Palani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segu.ita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Luigi Palanch è ridotto in « Palani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del riichie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria di Luigi, nata il 27 maggio 1912, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trielste, addì 18 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Domenico Osre- Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Palanch
ich fu Andrea, nato a Triestet il 28 luglio 1879, e resi- fu Venanzio, nato a Muggia il 7 gennaio 1881, e residente
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a Trieste, via S. Nicolò n. 31, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Palani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. -de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome del sig. Rodolfo Palanch è ridotto in « Pa-

lani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Paulovich
fu Giuseppe, nato a Trieste il 5 marzo 1894 e residente a
Trieste, corso Garibaldi, n. 8, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Paoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Elisa Palanch nata Evangelista fu Giuseppe, nata il 9 ago-
sto 1877, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor

me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Il cognome del sig. Luigi Paulovich è ridotto in « Paoli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Margheirita Paulovich nata de Carli fu Giovanni,

nata il 14 agosto 1897, moglie ;
2. Umberto di Luigi, nato il 1° marzo 1920, figlio.

Trieste, addì 18 luglio 1928 - Anno VI Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci

Il prefetto : FORNACIARI. ÍRÉO decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 luglio 1928 Anno VI

IL PREFETTO
.

Il prefetto : FoRNACIARI.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Guglielma
Baschiera ved. Parentich fu Ernesto, nata a Trieste il 2

maggio 1883, e residente a Trieste, via P. Revoltella n. 17,
e diretta ad otten°ere a termini delPart. 2 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 17 la riduzione del suo cognome in

forma italiana e precisamente in « Parenti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata -

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Guglielma Baschiera ved- Pa-

rentich è ridotto in « Parenti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Carolina fu Giacomo, nata il 26 aprile 1908, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
talo decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto -stesso.

IL PREFETTO
DELLA PROVINGIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Pecar di
Francesco, nato a Trieste il 1° luglio 1903 e residente a Trie-
ste, Longera, n. 116, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in -

« Pecchiari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Pecar è ridotto in « Pecchiari ».

Il presente decreto sarà, a cura deIPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 luglio 1928 - Anno VI Trieste, addì 18 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI. . Jg gf6$ŠO : ËORNACIARI.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

flettfricAe d'intestazione. 1• Pubblicazione.
.

(Elenco n 12).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I

bfUMERO AMMONTARE
DEBITO della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

Cons. 5 °/o 91001 100 - Ferrito Michele fu Marco dom. a S. Gregorio Ferritto Michele fu Marco dom. come contro.
d'Alife (Caserta).

• 325820 85 - De Zerbi Elena fu Eugenio minore sotto la p. Zerbi Elena fu Eugenio, minore sotto la p. p.
p. della madre Lucchese Rosa Ved. De Zer- della madre Lucchese Rosa ved. Zerbi,
bi, dom. a S. Giovanni a Teduccio (Napoli). dom. come contro.

4.50°/, 3587 Cap.7.500 -- Lavezzoni Gemma Giuseppina di Giacomo, Lavezzoni Gerolima Giuseppina di Giacomo,
PMito NaE. minore sotto la p. p. del padre, dom. a Riva minore ecc. come contro.

Ligure (Porto Maurizio).

Cons. 6 180777 65 - Bisio Franca fu Giovanni, minore sotto la p. Bisio Mafalda-Maria-Francesca fu Giovanni,
a 153935 1.250 - p. della madre Savio Albertina fu Pietro, minore ecc. come contro.

115648 2.500 - ved. Bisio, dom. a Genova nella prima ren
dita, e dom. in Serravalle Scrivia (Alessan-
dria) nelle altre due rendite.

3.50 °/o 808628 98 - Congregazione di Carità di Invorio Superiore Intestata come contro, con usufrutto a Pen-

(Novara) con usuf. vit. a Pennafort Maria nafort Maria fu Raimondo, ved. ecc., come
fu Giovanni, ved. di Sartore Giuseppe, do- contro.
miciliato come sopra.

Buono 2366 Cap. 20.000 --. Basile Maria-Rosa fu Oronzo, moglie di Casa- Basile Rosa-Maria fu Oronzo, moglie di Ca-
MM-nnale vola Leonardo, vincolato. sovola Leonardantonio, vincolato.

Buoni Tesoro 903 » 4.000 _ Arosio Luigi, minore sotto la tutela di Borto- Arosio Luigi-Gio-Battista-Leandro fu Maria,
n ennali 445 » 10.000 lotti Eugenio tu Valentino. minore ecc. come contro.

Buono Tesoro 1066 » 5.000 - La Caputo Rosa fu Rocco moglie di Ranieri La Caputo o Lacaputo Maria-Rosa fu Giu-
novennale Vito, vincolato. seppe, moglie ecc. come contro - vincolato.
7· serie

3.50 °/o 646454 227.50 _ De Giovannini Giuseppe di .Bartolomeo, mi- De Giovannini Giuseppe di Angelo-Bartolo-
nore sotto la p. p. del padre, dom. a Torino. meo, minore ecc. come contro.

Buoni Tesoro Serie B - 327 Cap. 1.000 --
ordinari eserc.

• .D - 312 > 1.000 ( Pavan Mirra e Antonia fu Giuseppe, con quie- Pavan Mirra e Antonio ecc. come contro.
1926-1927 -

¯ tanza di uno di essi.
» E - 540 » 10.000 - \

Buono Tesoro 1350 8, 500 Palumbo Marianna fu Orazio, moglie di Palumbo Marianna fu Orazio, moglie di
quinquennale Lops-Viti Pasquale fu Giuseppe, vincolato. Lops-Viti Cataldo-Pasquale fu Giuseppe -12• emissione vincolato.

1549 Cap. 5.000 - Acciarrino Angelo di Leonardo. Accarino Angelo di Leonardo

Buono Tesoro 455 a 6.000 - Musso Giuseppe di Giacomo, minore sotto la Musso Giuseppe di Giacomo.
settemaele p. p, del padre.

I
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Numero Ammontare
Dabito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annus

1 2 8- 4 6

I

BuonoTesoro 2884 Cap.10.000 - Dogliotti Rosa fu Angelo Maria e Dogliotti Astore Rosa-Maria fu Angelo-Maria e Dogliot-
ordinario Alessandro fu Giovanni. ti Alessandro fu Giovanni.
stampigliato

3.50 °/o (1902) 40037 339.50 Variglia Clarice di Giovanni, dom. in Genova. Variglia Clara di Giovanni, dom. in Genova.

Cons. 5 °/o 120704 255 Pogliani Francesco fu Luigi, minore sotto la Pogliani Francesco fu Luigi, minore sotto
» 126033 35 - p. p. della madre Durando Fiorina fu Do- la p. p. della madre Durando Florinda ecc.

menico, ved. Pogliani, dom. a Calliano come contro.
Monferrato (Alessandria).

Buoni Tesoro Serie A - 963 Cap. 500 -
eseremo

a B - 2575 » 1.000 -1925-1926
a B - 2576 » 1.000 Simonini Dionise fu Giuseppe. Paita Maria-Angela-Dionista detta Dionise

a B - 2574 x 1.000 _ fu Giuseppe-Antonto.
» D - 2409 a 5.000 --

3.50 °/o 576615 934.50 Cirillo Carmela di Gaetano, moglie di Rinaldi Intestata come contro; con usufrutto vitali-

636553 10 _ Raffaele, dom. a Napoli; con usuf. vital. a zio «HNicotera Maria-Maddarena. ecc. tome

Nicotera Maddalena fu Pasquale, ved. di Ci- contro.
Tillo Luigi.

576617 934.50 tirillo Antonietta di Gaetano, moglie di Gros- Intestata come contro; con usufrutto vitali-

636557 70 _ si Cristofaro, dom. a Napoli, con usuf. Vita- zio come la precedente,
lizio come la precedente.

576619 934.50 Cirillo Giuseppina di Gaetano, moglie di Ami- Intestata come contro; con usufrutto vitali-

636558 70 _ rante Gennaro, dom. a Napoli, con usuf. vi- zio come la precedente.
talizio come la iprecedente.

576623 934.50 Cirillo Clotilde di Gaetano, minore sotto la cu- Intestata conte contro; con usufrutto vitali-
ratela del marito Tafuri Edoardo, dom. a zio come la precedente.
Napoli, con usufr. vit. come la precedente.

oro 836 Cap. 500 - Cocorozzoli Tomaso fu Giuseppe. Cocuzzoli Tomaso fu Giuseppe.
eserc. 1925-26 3343 x 2.000 -

Cons. 5 °/o 280262 8.000 _ Ðetia Giuseppe di Francesco-Paolo, dom. a D'Elia Giuseppe di Francesco-Paolo domici-
New York- liato a New York.

187850 2.000 _
D'Elia Giuseppe di Francesco, dom, a New D'Elia Giuseppe di Francesco-Paolo, domici-
York. liato a New York.

3.50 Ÿo 755766 28 - Brovelli Luigi fu Giovanni, dom. a Suna (No- Intestata come contro coil usuffuttö vitali-
vara); con usut, vil, a Pera Maurizio fu zio a Pera Antonio-Maurizio fu ; Giovanni,
Giovanni, inabilitato, sotto la curatela di inabilitato, ecc. come contro.
Tonazz1 Domenico fu Giuseppe-Antonio,
dom. a Suna (Novara).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni Suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 6 ottobre 1928 - Anno VI p. Il direttore generate: BRUNI,
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BANCA
Capitale nominale L. 240.000.000

Situazic>ne al 20

DIFFFRENZA
o•n in affunzione
al 10 settembre 1928

(migliaia di lire)

ATTIVO.

Gro to cassa L 5,013,307,599.49 11,548
Altre valute auree:

Cred10 su l'eseena
.

L. 4,968,188,365 62 -- 128,631
Buoni del tesoro di Stati esteri e 01glietti di Banche estere : 1,776,375,668.70 + 94,405

6,744,564,034 32 -- 34,226

Riserva totade L 11,757,871,633.81 -- 22,678

Oro depositato a11'estero dovuto dallo Stato • 1, 836, 187, 265.08 - 11, 525
Cassa . 108,871,818 44 3,237
&>ortafogho su piazze itadlane • 2,997,785,412.37 -- 2,063
EXetu dcevan per Vincassa 5,256.992 82 -- 3,427

su titoli dello Stato, titoll garantiti dallo Stato e car.

Anticipaziont ¡ telle fondlarle L. l,298,634,595.24

au sete e bozzoll • 2,850,077.76
1,301,490,673.-- -- 212,690

l'Itoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca L 998, 190, 293.02 + 251
Conti correnu andvl nel Regno:

prorogau (Naganaent1 alle stanze di conapensazione L. 71,062,320.57 -- 10,913
sitrl • 60,671,911.33 -- 6&6

131,734,231.90 -- 11,557
Credito di interessi per conto dell'I6tituto di tiquidazioni .

L 276, 870, 496.83 -

Azionisti a saldo aziont • 60, 000, 000 --
Immottit per git ut!!ci

.

• 137,407,268.94 + 778
Isututo du 11quida2doni . 1,237,085,287.61
Partite varie:

Fondo dl dounione del Credito fondituto . L 30,0 9,000 -
Impiego della riserva straordinaria • 12, 025,000 --
Impiego della riserva speciale azionisti. • 110,902,629.29
inoplego fondo pensjont • 178,672,608.14
Debitori diversi • 705, 367, 846.80 19, 927

1, 036. 968, 084.23 19, 927
spese - -

. . L 153,522,225.15 e 722

L 22,039.241,683.20 -

Ekspos10 Um $11441 e Valori divers!
. . . . .

.

. .
, 28,048,763,279.94 --- 911,221

L 50,088,004 963.14
Partite ammort1zzate nel passatt esercizi

. . • 136, 340 509.30 + 33

TorAIS GENERALE . .
L 50, 224, 345, 472.44 - 1, 150, 218

li governatore: STRINGEME.
Lag)
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D'ITALIA
- Vers a to L. 180, 000, 000

setternbre 1928 (VI)

DIFFEREN &

al 10 settembre 1928

(migliaia di lire)

PASSIVO.

C1rcolazione del biglietti . .
L. 17, 032, 402.250 - ---- 143, 251

Vagitatambiari e assegni della Banca • 499,50õ,070.20 - 35,066
Depositt in conto corrente truttifero . 2, 404, 723, 266.83 + 18, 828
Conto corrente del Regio tesoro • 300,000,000-

I 20, 236, 630, 587.03
- 159, 488

Capitale
.

L 240, 000, 000 --
Massa di rispetto . • 48, 000, 000

Riserva straordinaria
. a 12, 025, 412. 33

Conti correnti passivt . . 17, 603, 470.01 - 3, 857
Conto corrente del R. Tesoro, vincolato . 354, 430,066.90 - 82,055

Partite varle:

R1serva spectale azionisti
.

. L 113, 163, 616.20
Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uinci • 46,000,000 - -

Creditort di verst • 658, 939, 237.52 - 8, 850

818, 102, 853.12 - 8, 850

Rendite
. . . L. 312, 449, 293.21 15, 225

Ut111 netti dell'esercizio precedente .

L 22,039,241,683.20
t>epostaanti

. 28, 048, 763, 279.94 911, 221

L 50,088,004,963.14 -

Partite ammortizzate nel passatt esercizi . -

. 136.340, 509.30

TUTALE GM
. L 60, 224, 345,472.44 - 1, 150, 218

Rapporto della riserv a (11,767,871,633,81) ai debiti 20.236, 630, 587.03) da coprire 58.11 %-

p. Il ragioniere generale: RIPEffI.
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BANDI DI CONCORSO Drcet1a:
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

(2a pubblicazione).

Modifica del decreto 31inisteriale 25 giugno 1928 col quale veniva
bandito un concorso a tre posti di professore straordinario
di agraria, economia rurale e contabilità agraria, nel ruolo
delle Regie scuole agrarie medie.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto-legge 17 giugno 1928, n. 1314, concernente il

passaggio delle scuole e degli istituti d'istruzione tecnico-professio-
nale dalla dipendenza del Ministero dell'economia nazionale a quello
della pubblica istruzione;

Visto il decreto Ministeriale 25 giugno 1928, registrato alla Corte
dei conti il 9 luglio successivo, registro 5 Ministero economia na-

zionale, foglio 312, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 agosto
1928, n. 182, col quale venne bandito il concorso per tre posti di pro-
fessore straordinario di agraria, economia rurale e contabilità agra-

ria, nel ruolo delle Regie scuole agrarie medie;

Decreta:

Art. t

A modifica del decreto. Ministeriale 25 giugno sopracitato, col

quale venne bandito un concorso a tre posti di professore straordi-
nario di agraria, economia rurale e contabilità agraria, nel ruolo

delle Regie scuole agrarie medie, le domande di ammissione al con-
corso stesso dovranno essere inviate al Ministero dell'istruzione pub-
blica, Direzione generale dell'istruzione tecnica professionale, presso
la quale avranno luogo gli esami.

Art. 2.

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione al

concorso è prorogãto fino a non oltre un mese dalla data di prima
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addi 16 agosto 1928 Anno VI

p. Il Ministro: LEICHT.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a due posti di insegnante titolare di elettrotecnica
presso il Regio istituto industriale « A. Volta », in Napoli.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Vista la lettera n. 107906 del 30 maggio 1928 del Ministero delle

finanze che autorizza a bandire i concorsi per due cattedre di elet-

trotecnica nel Regio istituto industriale « A. Volta » di Napoli;
Visto il R. decreto-legge 31 ottobre 1924-n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-

mento generale per l'istruzione industriale;
Visto il Regio decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217, concernente

l'ordinamento economico del personale delle Regie scuole indu-

EMali;
Waalderato che le suddette cattedre non vennero mai coperte

è in seguito al riordinamento dell'Istituto stesso;

Presso il Regio istituto industriale « A. Volta » in Napoli sono
aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di insegnante ti-
tolare di:

1o Elettrotecnica con l'obbligo dell'insegnamento delle costru-

zioni elettromeccaniche e del disegno relativo;
2° Elettrotecnica con l'obbligo dell'insegnamento delle misu-

re ed impianti elettrici e relativo, disegno ed esercitazioni.

Art. 2.

Gli insegnanti prescelti iniziano la loro carriera come inse-

gnanti di istituto inquadrati al grado 90 con lo stipendio annuo lor-

do di L. 11,600 oltre L. 2800 annue per supplemento di servizio at-

tivo oltre le eventuali indennità caroviveri e la proseguono nei

gradi 8° e 7o come da tabelle annesse al Regio decreto-legge 11 feb-

braio 1926, n. 217, per gli istituti industriali. Essi vengono tutta-

via nominati in prova per un periodo di due anni, dopo i quali
a seguito dell'esito favorevole di due ispezioni, vengono nominati

stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione ai detti concorsi, su carta bollata

da L. 3 corredata dai documenti di cui appresso, dovranno per-

venire al Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale

per l'istruzione tecnico-professionale) entro due mesi dalla data di

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, sotto

ipena di esclusione dal concorso. La data di arrivo della domanda

è stabilita dal bollo a data apposto dal competente ufficio del Mi-

nistero.

Non saranno ammessi al concorso, quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre-

sentate in tempo agli uffici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per

qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare, con pre-

c1sione, cognome, nome, paternità e dimora del candidato e luogo
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al

concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i docu-

menti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
16 originale o copia autentica della laurea d'ingegnere o il

diploma dell'esame di Stato in ingegneria. Certificato dei punti
ottenuti negli esami speciali ed in quelli di laurea;

26 copia autentica dell'atto di nascita; la firma dell'ufficiale

dello stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

30 oertificato di cittadinanza italiana. (Sono equitparati ai

cittadini del Regno gli italiani non regnicoli anche se manchino

della naturalità). La firma dell'ufficiale dello stato civile deve es-

sere autenticata dal presidente del Tribunale;

46 certificato di un medico provinciale o militare o dell'uf-

fìciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato e di sana

costituzione ed esente da imperfezioni flsiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma del medi-

co provinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del me-
dico militare dalla corapetente autorità militare, e quella degli al-

tri sanitari dal podestà, la firma del quale deve essere a sua volta,

autenticata dal prefetto;
.56 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giu

diziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal pre-
sidente del Tribunale;

6° certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove

il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il cer-
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tificato è richiesto. La firma del podestà deve essere autenticata dal

prefetto;
yo certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle

disposizioni di legge sul reclutamento avvertendo che, per coloro

che hanno prestato servizio militare deve risultare che hanno ser-

vito con fedeltà ed onore;

80 cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorse. Le notizie

principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-

vate dai relativi documenti;
9° elenco in carta libera ed in duplice esemplare, dei doca-

menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di

data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del pre-

sente decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certifi-

cati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti

nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, nu-

mero 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri

3, 5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e commerciali,

dipendente dal Ministero della pubblica istruzione ed i funzionari

dello Stato, in attività di servizio, nominati tanto gli uni che gli
altri con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti posso-
no unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare
nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere

manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media o normale o primaria deve essere legalizzata
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto,
se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore dal

direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali o

commerciali debbono essere firmati dal direttore della scuola e

dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma, in data da co-

municarsi agli interessati con lettera raccomandata.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale

presentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudi-
catrice o al competente ufficio del Ministero il librette ferroviario
se sono già in servizio dello Stato o la loro fotografia regolarmen-
te autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni

concorso, contenente il giudizio per ogni concorrente e la classi-

ficazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base
alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi nella
graduatoria ed, in caso di rinuncia dei primi, ai successivi classi-
ficati, seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultáre da apposita di-
chiarazione scritta.
Tuttavia se il candidato, cui è stato offerto 11 posto, lascia pas-

sare dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, se accetta la no-

mma, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito
dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel ci-
tato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Roma, addi 23 luglio 1928 - Anno VI

Il MinistTo: BELLUzz0.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso al posto di segretario=economo
presso il Regio istituto industriale di Reggio Calabria.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto la lettera n. 109450 del 18 giugno 1928, del Ministero delle
finanze con la quale si autorizza il concorso per il posto di segre-
tario-economo nel Regio istituto industriale di Reggio Calabria;

Visti i Regi decreti 31 ottobre 1923, n. 2523, e 3 giugno 1924,
n. 969, concernente rispettivamente, la legge e il regolamento sul-

l'istruzione industriale;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e le relative tabelle

annesse;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli e per esame al posto di segre-

tario-economo nel Regio istituto industriale di Reggio Calabria.

Art. 2.

Il segretario prescelto compie la carriera del personale di am-

ministrazione inquadrato al gruppo Be nel grado 110 come da ta-

bella annessa al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144. Egli viene

tuttavia no.minato in prova per un periodo di due anni, dopo i

quali a seguito dell'esito favorevole di due ispezioni, viene nomi-

nato stabile.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, su carta bollata da

L. 3 corredata dei documenti di cui appresso, dovrà pervenire al

Ministero della pubblica istruzione (Di-ezione generale istruzione

tecnico-professionale) entro due mesi dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Uffteiale, sotto pena di esclu-

sione dal concorso.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-

tate in tempo agli uffici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per

Qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

La domanda deve indicare con precisione, cognome, nome, pa-

ternità, dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli sia

fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano resti-

tuiti a concorso ultimato,\ i documenti ed i titoli presentati.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti

documenti:

1• diploma originale di licenza conseguito nei Regi istituti tec-

nicio Regi istituti commerciali per
la sezione di ragioneria e com-

mercio. Certificato dei punti ottenuti negli esami di diploma;
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2e copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale di

stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presidente del

Tribunale. I candidati non debbono avere oltrepassato il 400 anno

di età alla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-

zetta Uff¿ciale;
36 certificato di cittadinanza italiana (sono equiparati ai citta-

dini del Regno, gli italiani non regnicoli, anche se manchino della

naturalità). La firma dell'ufficiale dello stato civile che lo rilascia

deve essere autenticata dal presidente del Tribunale;

40 certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-

ciale sanitario del Comune da cui risulti che il concorrente è di

sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-

dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma del

mSdico provinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del

medico militare dalla competente autorità militare e quella degli

altri sanitari dal podestà la firma del quale, deve essere, a sua

volta, autenticata dal prefetto;

So certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-

ziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal prési-

dente del Tribunale;

60 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove il

concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certifl-

cato è richiesto. La f1rma del podestà deve essere autenticata dal

prefetto;
7° certifleato comprovante che il candidato ha ottemperato alle

disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro

che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno ser-

vito con fedeltà ed onore;

8° cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie

principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-

vate dai relativi documenti;

go elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-

menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data

'non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente

decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.
Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati

stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel

comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri

3, 5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali o conlmerciali,

dipendenti dal Ministero della pubblica istruzione, e gli impiegati

dello Stato, in attività di servizio, nominati, tanto gli uni che gli

altri, con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possono
unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel

proprio interesse e le loro pubblicazioni.
Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media, o normale, o primaria deve essere legalizzato
dal provvéditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto,
se rilasciato dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore,
dal direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali o

commerciali, debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal

presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma.

Ai candidati verrA dato avviso per mezzo di lettera raccoman-

data del giorno in cui avranno inizio tali prove.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso. I can-

didati dovranno dimostrare la loro identità personale, presentando,
prima delle prove di esame, alla Commissione giudicatrice o al

competente ufficio del Ministero, il libretto ferroviario, se sono già
in servizio dello Stato, o la loro fotografla regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione, contenente

il giudizio definitivo per tutti i concorrenti, e la classificazione di

essi, in ordine di merito, e non mai alla pari, in base alla media

di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al primo classificato nella graduatoria
ed, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati seguendo
l'ordine della graduatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-

chiarazione scritta.

Ttittavia, se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas-

sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la nomina

è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami, e per quanto altro non è stabilito

dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel

citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Roma, addi 5 luglio 1928 - Anno VI

Il Minist'ro: FEDELE.

Russi ENRICD, g¢Tenig.
ROma -- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


